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CONDIZIONI PER LA DETERMINAZIONE

DELLA COSTANTE MICROMETRICA

PE}. MEZZO DI COPPIE STELLARI FONDAMENTJ.LI

Nota di EDOARDO PROYERBIO l*)
( O ssert:atrtrìct Astronomico rJi Brera - trIi.l.l'no l

Rr^ssuNro. - 
Viene studiato i1 problcma della deterrninazione della costante micro-

metrica mediante I'osservazione di coppie stellari da un punto di vista generale.

Si mostra che la relazione approssiúata e generalmente lutilizz ta. 1n qucite oriervazioni
introduce in moltì casi errori sistenìatici dello stesso ordine di grand.ez,za degii errori medi
ott€duti in precise determinazioni del passo.

Si studia success;lamente l'influenza degli erlori stnùncntili e delia dìfferenza io- dclla
coppia sùlle mìsure effettuate ad una stessa distanza dal lì1o ccntrale o atl uno stesso rcrnpo.

Si trova che in quest ulri o caso gli elori sistematici possono raggiungerc ìLrporri nore.
voli chc possono essere deteîminati .on brÌona approssifirìzione in funzione dei vari para-
merri mediante apposite rabelle e diarrammi.

SUMMARY. 
- 

The problem of the determination of úe micrometric constant b) thc obser-
vation of the star pairs ifl studied generally.

Is demonstred that the approximate relarion utiliscd in thesc observations introduce in
maoy cases sistematic errors of the same order of the avelage erlors obtained in careful deter-
minations of the pitch value.

Sr.rccessively the infiuence of the instrumental errors and of the Arx. ìnterval on the measu_
remen carried from the same distance as to the middle tlrrcad or at thc sanÌe tifie is examined.

Irl last case is proved tbat dre sistematjc erroîs can arrile at remarkable amounts These
can be determined *'ith good approximation by deans of special tables and diagrams.

1. - La conoscetìzà del \'àlore tk:l pitssti ('lî1 ÌÌìi{rl'ollletl'o (li rlll tele-
scopio zenitale o ali uno strurnento dei passàggi iltilizzato itt osrettarzittttr
di latitudine risulta .li cal)itflle iltìportaÌlza per Ìa rìctel tlrinirzio;re c

Ì'analisi della polodia e dclltì \'xliitziotlc sccoÌare deì polo. 'lra i rrretotli
tttiTizz,tti il più preciso è for:Ldato suìl'osscl'yt ziorìe di coppìc di stellc ali

(r:) Rjcevuta il 3l ottobre 1962.
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declinazione rotiì (6,, E,). Iri rlrLcrto (trso. arìrìnetten.lo Ìa costanza degli
clrol'i stru erìtali. srLssiste ìa lc,lrzioÙe

tl) 6, 6,: i1l"+lllj (?ii, -rù,) .\6 f tp.

iu cui I-Ii r'àl)l)r'esenttì l:r colleziolte L[t]ì \,iÌlole clel ltasso prowisorio
Ilo, u.,," le ìettulc ruitlornctr'fuhe, ltentre 16 c iP sono rispettilzrnrente
lc r:orrezjoni irer'ìr culvatura dcl paltrllelo e 1;cl la lil'raziotte diffet'en-
zjale. J,a Ì;r'ccisiure otteniliile con rluesto tttctodo strlla nlisura deì passo
dipcnde rratui'u lrrctrtt: elalla quutitìL dj osselvaziritri disportibiìi. Nella
tabeìl:r I soÌÌo .()mìnì{Ìue .lati i rtlori rlcglì elrori rrrccli e/v re]ativi a

precise let:entì d etenr-Lin azion i. r'iportate atl un vllore conr-enzionaÌe
del passo r1i 00". L'Ùltinro valo|e si lifeÌist:e r rtrisure cffcttrratc utiliz-
zando coppic rrLoìto lnlgìrc (6" 8, .i f).

T,rnrr.r.r I

0".00 r3
o".oc2a
0".004a
0".0021
0".0003

1930-32
1911
'r961

Cecchini

Prodan - Ncstcroq
Prodan - Nlstcros

L'atterLzionc t[i trrtti gli specialisti è .qtata sinora giustamente ril-olta
verso la cosi.ittz;ìoiro cìi catrLìogìri di coppic tli rleclilazione c niriti propt'i
sul'licienterlcrrte rroti. Pel rlrcsto tttotilo ai cuttrloghi classici di lÌatter-
mrrmr e Iiirrula, afl'ci:ti dtr clrori noteyoli irr 6, che possoìu ratsgirtÌget'c
anche l'ordine clel serrondo d'arco co e è stato mostrato in una pubbli-
cazione cli L. Carlela. fontlarucntale irr tlucsto campo ('), sono stati
sostituiiri l'ecentenelìte cataloghi s1rcel:Lli trtr cui quelli di D. P. Fedo-
row ('), e G. ileÌd{ì (") tlatti daì catalogo di stelle zenitaìi dcl|Osser
vatorio ali \\'ashin gton.

.^.ttuahncrÌti' l'rrtilizzazìone cli colpic particoÌari molto larghe per
mette rÌi lirÌun'e notelohìento |irlfhelza clegìi erroli dorùta alla non
sufficicntcmcttc esattÌì conoscerza dcllc declirrazioni c dej rìroti I'rol'r'i.
rendendo lrossiliìle. sulla Jrasc della conosccnza t'li precisi Yàlofi dol ltsso.
rura t:veuin:rle lev.isiorie dei vecchi catalo--hi con una pletisjolìc lÌrP\ll-
mibilc tlell'ordine di qLralche centesimo rli secondo d'arco (').
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:. - Urra |igorosa detel rrinazione del passo richiede per'ò che anche
gli aìtli elementi contenttl nella (1) non intloducano errori sisternatici
sensibili. In p:r.rticolarc è necessario che la oorreziore A5 r'isulti suffì-
cientcurcnte precisa.

Chiamando 6i e 6;' rispettir.amente le declinazionj rì.pllalenti e qúeÌle
osserr-ate delle stelle di una coppia si può scrilere

E,:6r'-r1òr

ove dEr rappreserÌtà ltr correzione per la curYatura del paralÌeÌo, da cui.
supponendo 6, ì> ò,.

E, A, : 6,' ò,' - i d6. dò"1 - 6,' ---- 5,' lE.

Lar correzione dD, si ricala dall: relazioni, note dall'astronontia
sierica (5 ).

sin ò, : --sin rr. sin o * cos z cos c sin 6i'-
(21 cos òL sin (t-nt'): cos ir. sitt c -f sin rr. cos c sin ò1',

cos òr cos (t m) : cos c coS 61',

in cui, a meno di potenze del secondo ordine negli errori struìì1entaÌi
di azimut (o) e di incÌinazione (i),

l:iuosa+dsirrq,
,,' -,.ìn?- '''('sQ.

nìentre, rapplesentfr ì'angolcr oralio delìa stelìa nelì'ista.nte in cui essa
r.ierre liisecata dal filo nrobile vet'tic:rìc. ad urLa distanza c deÌ meridiano
sbrumentale (x ).

NeÌl'ipotesi generalncllc accettata che fl e c risultino piccoli, dalla
prima e dalìa terza della (!) si ottiene a meno di potenze del quarto
orrline in t m,

tJ' no, - onlt sin? -1 tî -'n sifi2èi
I

E ancora, a meno degli errori strumentali i ed o, si ha

(3') ,?rì : ila r? sin 2ài ;

relazione unlversalmente utiìizzata per ìe conezioni delle osselvazionj. - , .

(+) L'errore r risulta quindi la somma dell'errore di colliúazione strumentale e della

:\

)

' .' ;'distanza della stella dal filo centrale.
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\
3. - Una prinìa considelaziune ronrel'ne l'importanza del termine

$U*?:*SlLt.13asluxst_qJega-J;rtgJg) unua iiilETiiTîTi Allì*i r.
zjone di l, la ctirr.ezione d(d6.) che questo ter.lìline introduc:e in dA1 e
quindi in 61, rrel caso di rr : 1' e 6' : A : 0. Se si polte corne valor.e del
passo 1-l : I' v : y'. cou v llunlct.o rlziorttle, l'er'rore che si rjversa suìla
deterrnintLzione alel passo stesso thu.irntc l usserraziorle tle]la sola stella r
rrelle contlizioni soprar.itate ,sarà dR : v,,{.(.18syfS, ò,).

TABEÌ-r-r Il

d (d6o)

0".0015
oo"9
oo41
0058
00j )
0087
0102
o1t6
0131
0145
0160
ot7 4

InoÌtlc. se si anutiette l'crr,ore r,[i collimazione strumentale tlascu-
rabile, e si effettua la coÌlirnazione della stella arl ulla distanza c : 1'p
dlal flÌo centlaÌe, l'enore sarà in qresto caso approssimativamente

4g: t'Pd(dòo)
(z 2.,

Fer dectinazioni ò' = ò + 0 questo errore aunenterà [lteriormente.
Si potrà quindi scrivere ln generale

ap: lllt i @!-')
(à, - r?)

Ì - ,*a5

in cui P6 è un fattore tlipenclente dalla declinazione, i cui valori
indicati neÌla tabella III.

5"
l0
r5
?o
2i
io
15
10

50
55
óo
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TrBrr-r-r III

Po

1.00
r.o2
1.0ó
1.15
r.l I
t.56
2.00

5,76
tt.47
r4.34
19.t l
2A.65
57.30

rt4t.59

dPl

0.03
o.07
o.t5
o.25
o.4z
o.73
1.53
4,73

19.01
47.A3
79.17

r59.O
477.5

r908

lo
10
30
10
50
60
70
80
85
a6
87
88
89
89.5

L'errore effettivo d(All) suì valore del passo dall'osservazione di
rura coppia sarà quindi

d (l-E) : d (Aò) : d (dò,i '- 11 rd6,r.

e chiarnando dP: la r-ariazione di Ps corrispondente ad una variazlone
dlf in A.

(l (iR)" : dPE d ldò")'

Il valore medio di iLP6 per divelsi intervaìli, espresso in unita di
10-", è riportato neÌla tabella IIL

Nel caso, ad esernllio, cli c' : tr' : 7'5 (baricentro dei due semi'
canrpi del rnicrornetro di latitualine deìlo strumento Ap 100), tt':20",
e considerando che l;erlore sistematico deYe risultare inferiore ad uIt
elrore medio deÌ passo di 0".003 (media dei primi 4 vaÌori deììa tabella I)'
lisulta che la dècÌinazione delÌa coppia ossen-ata deve essere 5lS.
Con l'uso di stn :nent.i a grande campo l'elrore nedio può essere iialotto
lìno a circa 10 volte, inoltre i Yàlori di ú possono assunlere 1'aloli molto
pirì elel.ati: ne consegue che l:enore sistematico relativo che si cont-
mette con questi strutnenti può risuÌtare notevolmente pirì grande. Per
c' :20' e amniettendo uìr crrore medio 0".0003 si ottiene in questo c:aso,

nelle condizioni prececlenti, ttonte ntassima declinazione utilizzabiìe "'' 65".
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)1. * () s"*en:tr,zi.oni, non coùtenLporance, La deterrninazione della.
{ìistanzî tr.a una coppia di stelte r.iene eseEuita con misure non contclÌÌ-
poranee quando la diffcrenzl la : ar -- z, (a,; o,,) risutta notevole.
In questo caso r:hiarirandrt l, e 1, gli àngoli ot.ari cielle tlue steÌle all,istante
in cui si effett[lì Ìa bisezione atl uril stessa distanza r: ilal melidiano
strumentale (fig. 1. posiziorie :1, e _{,') si ha

(r)

\. : .tò\,, do, : lif,J- (a + a)! (ts à1 - rs r?) .

cr tt'ascìrr'zrndo il rlrrzrdr.ato tli /l,

l' (ò,. ò,1 - tg 6, -*.tg 6".

srn l'\à- ) ,1rtFà ica:) |sin l'?/c (tgà tBall:,\è1 1- lò?.

ll prinro telirrine del secorulo rrrerubr.o della pl.et.cderrte rur la posi-
zioue f : c sec E si può sr.orrrpor.r,c in relazioni tìel tìpo (.3,) e rappreselta
la r:olrc'zione lx't. la cut.\'lttrt.n deì par:rllelri in lreritliano, tnentre il
secontlo terrnine, r:he ildichiarno con 16, r.:tppr.esenta il tennlne corret,
tivo in pr.esenza di errori stlurnentali.

L'andarnento ed il r-alor.e della frrnziole

1

' sin 1'

1

' sin l"

per' alcuni valori tli 6,;>
alai diagranìnÌi cli figura 2.
a valori tli E { 8rt', quelìa
ricaYa peÌ, Ìa coppia
in t6,. 5" t . = 3. 1ta c1itò=o"rl

(rÌ tg ò1 + c seo ò1) stn 2òL

(n tg ò: -f c seo à") dill 2àt

45" r: per 0 < E, -.-- ò, < 60'. sono rilevabili
In quest'ulti .ti:t la scaìa a sinistra si liferisce
tli destra a yaìori di 6 > 84". Dalla figura si
di Iredoron' l5 : .q?'. 6, - ò, = 2g'\.
stppouentlo u : 20". t, .- 150" si ottiene

1

t
.,1 

1

sl )

.ln ciascula clellc plecedenti per ò -'4b. è lecito, il pr.irla approssi-
rnazione, sostituit.e la funzionc tatL(J cott h funzione s€cj potendosi inol-
tle trtrscurare lo sclrto tra lc duc fulzioli per 6 .< 45. dato il piccolo
ralore di rr. Si può iluindi scrivero a rneno della qualta potenza tlell,at.-
gonlento delìa funzíOne .srin'?.

I

I

,K

I'2
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.1. 
- Osseraaziotti contempotort'€e . Se clìlarniarlo c' il carnpo dellci

strumento, l'osservazione e la nisula della distanza angolarc di rul:r
coppla possono essere effettuate il nodo corttirrto quauclo ò a { c'/2.
In tluesto iaso, con buona approssirnazione, soplattutto pr:r coppie di
discreta tleclilazione si può aurmetter€ cLe le rtr isure. vt:ngalo eseguite
contemporaneanente. Salanno quintli ,'1, e ,'1"' Ìe posizioni assunte dalla
coppia ad nno stesso istrnte (fig. 1). Si può quindi scriYere

(5)

ol,e,

(5')

' sln l

stn I

sint L tt" ,ir srìr ^rà.)

slu" ] ir, /4) sinrà,

1.1 - tt: t, 1É"D, + csecòr

ti ùt:ktEù]_ c+t)recò

Irr questJultima Ì'arco di cerchio massimo ^(: A,':1"" può essere
ricavato dal triangolo A,' A,' A,'' che, date le sue piccole ilimensionl
si può considerare piano.

it^l +-----
+ \4'..i

\ 'Qr---r

Iig. r
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Si ha

(ti) ^í : (t, l, * Aat cos ò sec ,r,

in cui

t,-t: 11 -r trg6,--tg 4,1 f c (sec6, sec ò,1, .

mentre Ì'angolo r : 1," A,' A,"' si può ritenere eguale all, angok_r
PAi P'.In questa ipotesi. daÌ trirnsolu -I.pp". rettu ln p,,, si cittiene i

sin PP" - cos 6, sin,,

ed essendo Q P' : 90", Q P : 90 - n,, P' P" : c) si ricava PP" : - I n-lc' ),
da cui. a meno di termini deì terzo ordine iu.n -l- c,

., n + tttJ j SIn ,]. _ 
cus òl

reì&zioùe verificata q[ando

lr f c < (los iòr

e cioè, in pratica, dati i valori di /?. e ú, serììpre,
Per mezzo ilella (6') la (6) rliventr. perciò

'':t{_@-.
lcose à, (tt + c),

Tenendo preserìte ora le considerazioìÌì fatte in precedenza per
la (4), le (5) possono essere sorittc

srn I'tlà : i' r/, + r\z tc ,,?,

(), t -

or, "+ ,,, , . +.rrztsè

da cui si ottier re.

sln llD': -:--,- L(/' + c), (tgò, - tCòr+{T,+ty ('i+c)l tgòrl

ossia

17 !ò:tò t'o' ,.* 2.r r,,+.)iîgò.

irr cui il secondo terrnine rappresenta la corlezione da aggiungere a A6
quanclo le osservazioni vengono eseguite ìrell'ipotesi di contemporaneita
c nel caso generale in cui Ac( + 0.
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Quest'ultirno terntine può cssete scisso lelle due componenti

sin 1' (Àt -l lc)r/ .: Ìi ú-"î; É rt cosròr tsDr

B : sin i 
--qiAq- - (/r + c) cos? ò, tgl

I cos: òL - (r-+ c)!

che, trascurando nei derornlnatori i1 ternine Ì + 3, dil'entano

n - 
sin l' r,\r + la)! sln, t,--J

t - sin 1 (.\l + le) (7r + r)) srn rl ,

La tabellaJY fornisce, in funzione della declinazione, gli errori
percentuali tli A e B rispetto atl ,{ e B, cioè gli errori di approssima-
iione in percento che si cornmettono a càusa tlella semplificazione intro-
dotta.

Tanùr.r A lV

In definitiva la (7) si può scrivere

18' ,- la, + sl, -r-? i- B : aa + 'q ' l,
potentlosi inoÌtre polle

Àf : (n * c\ (.tr..l 6" - rg ò').

Quest'ultinta posizione perÌrcttc di esprirnere la correzìone ceÌ'cata
come una funzione esplicíta dei parametri n, c, e La.

a6
a7
88
89
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Sviluppando e raccogìierdo si ha infatti :

.L + fj .- 1;r ,f cì. /i, * ja tiL ), r:\ l;, * ja /i,.

/r. : s , r' 1., ,,r6,-tgò)! siurD. --(tgò:-rsò1) siDòr j ,

II
À2 - dlr. I , 1tg òr t'ts Dr, stD .lò - rin ò, I

s,ll ]

A:r - -- sitt lEr .

dalle quali sì lota che, in tlucsta approssiÍràzione, Ìa distanza
assenza di ertoli str.umentaÌi, è solo funzione deÌla ilecìinazione
cleÌÌa diffcrenza 8, 8,.

I coefficierrti /i, e A, possono essere irroltre scritti

Aa, in
e non

À.r : sin 1" siu ò, + 2 A, (rg ò,

'.- )' ,tgD rCò,, /, (rgòz rgò _

te ò): h' + h.

(! +4,) r,sa" tsò,)

I vaÌuli de-lle quaur,ità /," c lr, sorro rappr.eserìtatì in funzione di 6,,
in unità di 10 "; nelÌa figur.a 3.

La tabella Y flr.nisce inrr:ce i vaÌori, sentpre espt,essi in unità di
10-", dQ,ll a furrzione /r, Per 6, - 6" : 60'. Per \.alori òr - ò, irrferioli
si può ritenerc lt, sempliccniente proporzionale a E, - E, fino a ileclina"
zione di 85'; pel vnÌoli superior,i i diagraurma tli flgura 2 permettono
per ti,LÌi declilazioni di stabilile con sufficiente precisione lo scarto rela-
tivo dalll linearità.

TaBErrA V

150
45
55
65
7t
80
a2
84
a5
86
87
88

- 0.05

- o,o7

- o,l2

- 0,16

- 0,34

- 0,5r

- a,66

- 0,81

- r,08
* 1,52

-' 4,5o
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. /l'-: 'l
t tllt .ittlFrr,i.)

10' 20' 30' 40' 50'
fis- 2

5. - I risultati della precetlente ricerca ci pelmettono ili trane le

seguenti conclusioni :

o) L'importanza rlel termine m c, generalmente -trascurato, 
risulta

per decíinazióni eler.ate superiori agli órrori medi che si ottengono irr

irecise aeterminazioni tleÌli costantè rnicror.netrica; questo errore siste-

iratico assume poi rilevante importanza utilizzantlo strumenti di grande

0
60'
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rie l

campo che. come si è detto, penrìettono di ottenere crrori medi intrinseci
note\-olniente pirì bassi. Ne conseguc tluindi la necessità in tali deter-
minazioni di tener conto di cluesto en'ore quando esso Ì.isulti significativo;

ó) per quanto riguartla gli er.rori sistematici introdottl duìlr ple-
senza di errori strumentali, si tlova che la Ìoro influenza è notevolmente
maggiore nel caso di osserr.azioni contemporanee, raggiungendo in clue-
sto caso impolti notevoli, il certe condizioni dello stesso ordine di gran-
dezza degli errori di cun'atura del parallelo. Ad esempio, utilizzando

I4
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la coppia tli Fetlerow, risultanclo L'q' = 450", sempre nel caso di c: 4501

si hanno i seguenti valori approssimati

15

Àò,:1",2 À6, : 6",19 a+B:-t",6,

a cui corrispondono, nelÌa deterninazione del passo, rispettivamente
per le osservàzioni non contemporanee e contemporanee gli errori

^E' 
: + 0".004,

^1i" 
: - 0".070

c) le considerazioni qui esposte assumono, com)è owio, una ben
maggiore importanza nel caso che le osservazioni cli coppie vengo-Ilo

rltlílzate, sulla base tli una precedente rigorosa tleterminazione tlella
costante micrometrica, per misure clifferenziali di cleclinazioni stelìari'

BIBLIOGRATIA

C.rnrrna L.. Mem Accad. Naz. Lincei' Sez vIII, vol l (4). 194''
Froono- E.b., Trudy Poltawskoj Gra*imetritscheskoj Obsel'atotii, ll, 79, L94a
TETBKT G., Bull. Obs. Astr. Beograd, XXIV (L'2),29, 1960.
PBoDAN J. 1., NEsrERow v.v., I.A.U, Comun. Comfr. 19, Mosca-1958...
CuauvrNrr S7., Spherical ani practical Astronomy, II, 290, Philadelphia, 1863



CONTBIBUTI IlELL' OSSERVATORIfl ASTRONOMIGO IlI MILAN() - MEHATE

NI]OVA SBNIB

D 150 - E PRovrjRBro, La rJélertìtirralion lhéaîìqle et expér;fienrale det teratdt daas la con
PaftitoR du signaax bouìres.

> l5l - A. M^SAN,, :[rr earll euolúionatl phases ol stars ol tmall masses.
E r52 - À1. Htcx, The steclr nt of Uqs;lon S,tg;tta i.
D f53 - I-. PRovERRro, Delettnindz;oi; ài uscens;oni îelte e rcmi.Jìaînebi del Pianerd Mata
r rt4 - I. PRovrRBro, ll seruìzìo àell'ora all'Osseflntoîio Athoronico ài Breta- Milaro.
D 155 - P. Baoett\ Cxrt,e ài lue h he colori ed. ele erli ÍoroÌnertici della binada ad

eclitte SU Boorit,
D l5ó - F. Z^'AR, Ntove prospelti.'e nello staàio dcl r;slem,1 solarc,
r 157 - M. Htcx ùlacto e înicrot rb.)leîza nell'atmolera di "- AutiSae,
, r58 - I. PRovERBro, N:!olo stídio di ,t apqaruto esanirdtore di lirelle Bambetg,
> r59 - M. H^cÍ., Ricercbe sulle stelle A teculiarii Anal;ti q ait;tarit'a ài 1 Eqntleì,
> 160 - E. PnovERBro, Ossen,azioxi di occdt,tzioni da parte àella l-uxa e correzione tlel

moto bt ktîe,
r 16l . F. Z^c^R, Giooaini Schialarclli,
b ló2 - E. PRovERaro, Les signatx de ,emis e, let!fi gtilitaliott a I'Obrentatoire Astrono-

n;qr.e àe Btera-Mílano.
D f63 - J, O. FLECKDNSîE'N, Il problena delld cdttwa ne;la cosmogonia àelle binarìe.
> 164 - A. MAsANt, La Íolirtoqi.a d.i inAice 3 nello stud,io .lclLl cotrirazione ;ntend di srell.

d,ra enet ti d s;stcm; birrati stretti.
) 165 - P. Brocrra, Srzlle uriazioni delle crrre di luce e àcgli clemeflti della oarìabile ad

cclisse RZ Conae.
D 166 - À1. Íl^c(, Srlla ,rdt ra àel coùpaeno di e Awigae,
> 167 - E. PRovfllùIo, Sîtl .,1|îalo d'orbita .]i ttelle dop|ie a lutteo Peúodo ,et1enào conto

della legge delle aeree,
D 168' T. TevrunrNr e G. TurrsslN, On ,be oúgin ol lbe tloîtly lariable tolt x-tu!

îadiarion ol tbe s&i.
) 169 - A. M^so'îîr, S ll'etterrslone ,lella lonxla di l-ambet al ,nolo apqarenlc delle

stelle dofP,e.
I l7o - !. P&ov[RDlo, Deletnindzioti rnetididtÌe ài dsccrrsiotti îette di rianeti etlerni.
,> l7l - E. PRoviRBro, I "r;cto etli e le liî,clle àello sttrtÌe ro de; passaggi AP Loo del-

I'Otsercalor;o ài Brera.
D 172 - T. T,turunrNr e C. TùtrssrN, On thc existcnce ol a neu polarizatiob elÍect ;tt

stellar tpectral l;ncs.
r 173 - M. H^c( e M. IR,\cAssr^_I, Sl dìo sulla Polaîizzdzione àella corona solare,
> 174 - E. L. PAsINrrrI, Snlla possibilità dell'irnpieSo <Ìi mìcrolotogramm) nello sladio

della cotona solate.
ù 175 - P. BRocLtA, Sr; tcî;oAi dì nlckne uriabili d.i tito RR Lrrae,
> 176 - F. GùrrsANo e [. PRovtRr'(], Riduìoní lelle posizioni dPp.tenti ttelhtì tel mezzo

ài n calcolatore IBM 650.
> 177 - P. BRocLtA, Otterudziorli lotoelettriche di drc uriab;li a eclisse.
D 178 - E. PRovERBro - Le misure dei rìtardi alla icezioxe àei segtali ordîi ecr.
> 179 - E. Pno{rxnro - C.) ìpatu;sot s è1ttte etalo,ts atomiq et de lúqxelrce.
) 180 - F. 7,^c^R - L'drtirità di R, G. Boscot:icb a Milano.
D l8l - E. PRovlRBIo, Sulla tiduzione teaúca .lei dianctti àei b;úteti estetrri.
> 182 - L. n. PAsÌNDîrr, Co Íronlo qumtt;tafiro ài ,îe coppie .li tlelle a riShe lofli c a

risbe àebolì,
) ls3 - F. ZAGAR-L. GR^rroN - Ernilio Biancbi ttel tet?tenfl;o della morte - Ix memotia ili

Enúlio Biaxcbi.
ù 184 - J. O. llEcKDNsr!rN - Variazionì della latilaàine e costante dell'aberrazione annsd

t95t-52.
r la5 - M. 

'ftcx 
- A xet, expldndtiox of tbe binaty sjstem e Aaùgae,

D 186 - F. Ztcts - L'eclisse totale di Sole dsl 15 lebbtuio 1961.
D 187 . F. Zttc^s - Sxlle Peît rbdz;oni otbitali di ttt satellire îetrcstte attiliciale.

Seglle iri 4.a di copettina



r 188 - 
^. 

P^sINrrr-L. E. P^srN!îrr - Atpetti attîolìs;ci e laA;o biologici del uolo umao
nel costxo.

D 189 - M. H^cK - Raàio eîrrìsrion at 2l crî in a rcEion clote ,o ,be Pefiei clrster.
D 190 - P. Bnorctrt - C*oa d.i htce in trc colori ed elementj della vaúabile ad eclisse SW Lac.
> 191 - M, FR^c^ssrNr, M. HÀcK, L. PASTNETîr - Prcject lor a sftem lor ,be a toìraúort

ol stellar quanritdtiùe tqectrogîapbt.
,, 192 - E. PRovlRDro, Sxl calcolo rigotoso ìlelle posizioni apparen i delle stelle.
> lgt - A. MASANT e G. OccnrNr, The tîoraqatioît ol pettrtbations and tbock úa.'es ìrt

,be irrs;Ae oî ttarc l.
> I94 - P. Borro e M. H^cK, A tuo dimextìoxal classílicatiox ol stars of class O.
D f95 - E. PRovERBIo - Latitudine e longittàìr1e 4trroxomica Prollisorie della stazione dì M.te

Coneto daruúe I'eclisse totale di Sole del tt-2-r96l.
> 196 - A, GóKGóZ, M. Hacr, I. Krnorn - Stadl ol tbe tpectflm anà rud.ial ulocíties ol

\ Tawi it 1-95a anà 1959.
)t 197 - M. IR^cÀssrNr, M. H^cK - lnrensities, polar;zatiofl anà eleclîor' d.ensitl ol the solar

corona lrom phorogtutbs tauen during ,be total solú eclipse of t9ót, lebr aî! 15.
> 198 - E. PRovtrRBIo - Recbercbes Aa s le .bamps de la uóttologie du temps,
D 199' R. FARAGGTANA, M. HACK - Pecaliar A stars tt .lies ol 73 Dncorrìt,
D 200 - G. or Morronl - Nt??l); tteccbi tclcscopici rctallici.
D 201 . F. Zta,tn, L'Osseroatotio ài M;laîro nella stori.t.
,> 2O2 - M. H^cK - Absolde Nagnirude ol O-tyte stars,
t> 203 - G. DE MoîfoNr - ll ,tttotjo riflertore Ai \37 m dell'Osscnatoio .li Merate,
,> 2o4 - M. FRrcAssrNr - Tbe solution ol tbe oan àe Hxlsls irrtegtal eq .ttions lor com.

Pt ting electîot dexsitl ol tbe solaî corofia.
> 2o5 - M. H^cK - Tbe sbell spectrum ol ly Seúentis.
> zOG - A, GóKGijz, M. HAc(, L KENDTR - Sr d! ol tbe spectnm ol \ Taari in l9{t0-
> 2o7 - I. O. F!EcKÉNsrE!^-, Boscoeicb als Nìtbegri er deî spbAritcben Túeorromet e,
)> 20a - A. Mrs,rvt, Tle pftpagation aJ shoch u'ales ìr1 Íhe irlside of Starc lI.
> 2o9 - Í. Z,rcen, Ga leo 4stîonorno.
) 210 - n. PRovnRBlo, Con.liziorri peî la detetminazíone d.ella costarte ,rricîornerrica Per

mezzo di copqie stellaú londamentdli.

:

I

I


